Notturno Acustico

Itinerario musicale unplugged attraverso la Pigna di Sanremo 

Debutta in occasione della Notte Bianca delle Frecce Tricolori, “Notturno acustico”, itinerario di musica unplugged tra carugi e piazzette del centro storico di Sanremo, curato dalla Cooperativa CMC in collaborazione con l’Associazione Fare Musica.

Jazz, bossa nova, folk, tango e musica leggera si snodano in un vero e proprio tracciato musicale dove prezioso è il ruolo della femminilità (quasi tutte le componenti artistiche vedono protagoniste voci femminili). 

Tante, dunque, le possibilità poste a poche decine di metri l’una dall’altra al fine di dare continuità “serrata” a questo affascinante percorso multiforme e sfaccettato.

Il jazz porge il benvenuto in Piazza Cassini, grazie all’ammaliante voce di Lorena De Nardi che proporrà con la propria formazione in trio alcuni standard jazz universalmente noti e brani di musica leggera riarrangiati in chiave jazzistica. 

Alle Rivolte spazio invece alla canzone d’autore italiana ed alle sonorità brasiliane con la cantante Marisa Fagnani. Il “Brazilian Power” domina anche Piazza dei Dolori grazie al Valbossa trio, ensemble guidato dalla sapiente voce della cantante brasiliana Valbilene Coutinho.

In Piazza Santa Brigida viaggio tra diversi continenti grazie all’esibizione di Bruna Vietri in duo con il chitarrista Matteo Negrin: proporranno uno spettacolo dall’eloquente titolo “Musica Raminga”. Non meno affascinante l’atmosfera mediterranea dei Taluna che condurranno dalla pizzica salentina all’universo delle musiche rom e balcaniche.

Le letture di Piazza Capitolo saranno un’ulteriore coloritura della serata, costituendo un vero e proprio recital, ideale trait d’union tra il jazz e la letteratura italiana. A celebri brani jazz proposti dal duo Calvini-Fusi si alternerà infatti, la lettura, a opera dell’attrice Beatrice Zuin, di alcuni passi di autori italiani che da tale musica sono stati ispirati (il momento è curato dall’Accademia della Pigna).

Suoni e melodie esotici animeranno anche l’angolo tra Via Palma e Via del Pretorio grazie al connubio artistico tra il senegalese Ibah e il marocchino Hamid Moumen.

Ancora musica protagonista in Via Palma con le ritmate sonorità di provenienza andalusa ad opera dei Duendes per la festosa chiusura di serata. 

Nella Notte Bianca della Pigna troverà spazio anche il teatro dialettale con la rappresentazione in Piazza Cisterna di “Cumpagnia in t’à cisterna” ad opera della Compagnia Stabile Città di Sanremo.

E il programma promette anche un momento di solidarietà. Nella Galleria d’arte “A Ciapela” di Via Romolo Moreno, infatti, si susseguiranno una serie di performance in collaborazione con l’Associazione Italiana Ciechi unite nel titolo “Vediamoci al buio”.

Appuntamento nel corso della giornata con lo “Sbaracco”, momento di scambio legato a  usato e vintage a cura dell’associazione Pigna Mon Amour.

PROGRAMMA

Piazza Cassini

H 21.15

LA FASCINAZIONE DELLA VOCE

Lorena De Nardi trio

Le Rivolte 

H 21.30

SE LA CANZONE E’ D’AUTORE

Marisa Fagnani 

Galleria d’arte “A Ciapela” (Via Romolo Moreno 7)

H 21.00

VEDIAMOCI AL BUIO

A cura di Ass. La Ciapela in collaborazione con Associazione Italiana Ciechi.

Piazza dei Dolori

H 22.30

BRAZILIAN POWER

Valbossa Trio

Via Palma (angolo via del Pretorio)

H 21.30

AFRICAN DREAM

Dal Senegal al Maghreb

Via Palma 

H 22.30

SUGGESTIONI ANDALUSE

Los Duendes

Piazza Cisterna

H 21.30

SANREMASCO IN PIAZZA

Compagnia stabile Città di Sanremo

“Cumpagnia in t’à cisterna”

Piazza Santa Brigida

H 10.00 (fino alle 20.00)

SBARACCO

Cessione di beni a offerta libera

A cura di Pigna Mon Amour

H 21.30

MUSICA RAMINGA

Bruna Vietri duo

H. 23.00

PERCORSI MEDITERRANEI

Taluna

Piazza Capitolo

H 22.00

JAZZ & POETRY

Davide Calvini (clarinetto), Davide Fusi (piano)

Letture da Farfa, Massimo Bontempelli, Mario Soldati

Voce recitante Beatrice Zuin

A cura dell'Accademia della Pigna

Progettazione a cura della Cooperativa CMC (Angelo Giacobbe-Enzo Cioffi) in collaborazione con Associazione Fare Musica.

BIOGRAFIE

LORENA DE NARDI (Piazza Cassini)

Dopo gli studi di teoria, solfeggio e clarinetto (quattro anni) presso il conservatorio "Giuseppe Verdi" di Torino, a quindici anni inizia a studiare canto e ad esibirsi in serate di pianobar e di liscio con diversi musicisti e orchestre. 

Partecipa al concorso canoro "Festival degli interpreti" conquistando la seconda posizione e raccogliendo il maggior numero di preferenze sul sito dell’iniziativa. 

Ha preso parte come corista all’album “Senza rotta” del cantautore ligure Massimo Schiavon. 

Attualmente continua a studiare canto con la maestra Elena Vivaldi di Genova e si sta specializzando in jazz, esibendosi in trio in diversi concerti in tutta la Regione.

MARISA FAGNANI (Le Rivolte)

Chitarrista dalla rara sensibilità, Marisa Fagnani ha compiuto un percorso di studi caratterizzato soprattutto dagli insegnamenti di Armando Corsi che le ha trasmesso l’amore per sonorità che uniscono il Mediterraneo all’America Latina. Nella sua esperienza, il lungo sodalizio con il compianto Silvano Pizzorno, le collaborazioni con il fisarmonicista Gianni Martini con lo chef d’orchestra Freddy Colt, con il polistrumentista “Kino” Rossini. Benché abbia incontrato generi assai diversi, il suo repertorio più amato è proprio quello vicino alla lezione di Corsi, che oscilla tra la bossa nova brasiliana e la canzone d’autore italiana e genovese in particolare. 

VEDIAMOCI AL BUIO (Via Romolo Moreno 7)

Si tratta di un’iniziativa promossa dall’Associazione Culturale “’A Ciapela” presso la sua sede di Via Romolo Moreno 7. Al fine di promuovere una vera cultura dell’integrazione, della reciprocità, si dà vita a dei momenti della durata di trenta minuti durante i quali si farà “parlare” l’oscurità per avvicinarsi al vissuto di chi affronta ogni giorno privo della vista.

Le performance si susseguiranno dalle 21:00 a mezzanotte e vedranno l’intervento della stessa Presidente dell’Associazione “’A Ciapela” Ivana Bailo, del Presidente Regionale dell’Unione Italiana Ciechi, Eugenio Saltarel, del Presidente Provinciale dello stesso sodalizio Cesare Longordo, della socia dell’Unione Italiana Ciechi Franca Ganz.

Un’iniziativa dall’importante valore sociale che lancia un prezioso messaggio in una serata di evasione ma che non esclude il tema della solidarietà.

VALBOSSA TRIO (Piazza dei Dolori)

Il Valbossa Trio deriva il proprio nome dalla figura carismatica della sua cantante-percussionista, la brasiliana Valbilene Coutinho Palmucci, e da uno dei generi maggiormente suonati: la bossa nova. 

La formazione del ponente ligure propone un repertorio raffinato composto dai grandi classici della musica brasiliana, passando dalla sopraccitata bossa nova alla samba, con canzoni di Antonio Carlos Jobim, come “La Ragazza di Ipanema” (composta con Vinicius de Moraes), di Ary Barroso, come “Aquarela do Brasil”, di Caetano Veloso, di Joao Gilberto.

DAL SENEGAL AL MAGHREB (Via Palma, angolo Via del Pretorio)

Nell’incontro di due realtà musicali africane - il Senegal di Ibah e il Marocco di Hamid Moumen - nasce questa realtà che esprime il sound delle proprie terre d’origine in un’affascinante commistione. Le percussioni sono ovviamente l’asse portante di questa proposta, ma Hamid è anche un sensibile interprete del ghembri, una sorta di chitarra, strumento della tradizione popolare berbera.

Ibah è originario di Dakar, vive in Italia da sette anni, dove esercita la professione di artista con una bottega nella Pigna in cui espone i suoi quadri realizzati con la sabbia e originali tecniche pittoriche.

Hamid proviene da Essaouira, centro del Marocco noto per la vivacità musicale oscillante tra tradizione e attualissimi linguaggi.

LOS DUENDES (Via Palma)

Los Duendes nascono più di quindici anni fa da una idea di Marco Galvagno. 

Virtuoso della chitarra, Marco Galvagno ha il talento di un vero musicista. Ha vinto il primo premio del 4° Festival chitarristico della città di Voghera e il Trofeo internazionale della città di Casarza Ligure. Acoustic Guitar International Meeting lo ha classificato tra i primi dieci chitarristi italiani. Le sue dita si muovono a velocità impressionanti sulla sua amata chitarra Alhambra. 

Negli anni i Duendes hanno avuto diverse formazioni. Attualmente la band è composta da due chitarristi, un percussionista e una ballerina. Tra i chitarristi, oltre a Marco Galvagno, si alternano Matteo Nahum, Andrea Anzaldi e Davide Chinigò. Il ritmo col suono del cahon è del percussionista Luigi Fasano. La parte scenica dello spettacolo è affidata a Sarah che ne cura la coreografia con danze in costume tradizionale. 

In concerto le musiche di Paco De Lucia, Al di Meola, John Mc Laughlin e la musica tradizionale spagnola si alternano a brani originali composti da Marco Galvagno.

COMPAGNIA STABILE CITTA’ DI SANREMO (Piazza Cisterna)

La Compagnia Stabile Città di Sanremo nasce nel febbraio del 1970 capitanata dal celebre Francesco “Nini” Sappia, dopo anni di teatro dialettale tra il vecchio teatro Principe Amedeo, il Casinò e la “Scarpèta” (l’attuale Pigna) con l’unico scopo di divertire il pubblico e mantenere vivi la tradizione del dialetto sanremasco e i ritagli di vita quotidiana, dai “ciapèti” (pettegolezzi) delle lavandaie ai “ciaravujèi” (letteralmente “gran baraonda”).

La Compagnia debutta il 13 Ottobre 1970, in occasione dei festeggiamenti patronali di San Romolo (tradizione rispettata tutt’oggi), con la “Buriana”, una commedia di Gin de Stefani in tre atti, rigorosamente in dialetto sanremasco.

A distanza di quasi quarant’anni, le motivazioni della Compagnia Stabile continuano a essere le stesse che le hanno permesso di nascere: la passione e l’amore per il teatro, oltre che per le proprie origini, le hanno consentito di andare avanti con tante soddisfazioni, seppur con qualche difficoltà ed intoppo, portando in scena ogni anno una commedia nuova, alternativamente di carattere “serio” e allegro. Alla nuova commedia proposta con cadenza annuale (portata in scena nelle province della Liguria più lontane da Sanremo) vengono inoltre affiancate quella dell’anno precedente (rappresentata invece nelle frazioni e nel centro cittadino di Sanremo) e piccoli recital (in scena perlopiù nel piccolo Teatrino della Federazione Operaia). Si tratta dunque di una compagnia in continuo movimento durante tutto l’anno, che attualmente annovera al suo interno circa una trentina di persone tra attori, collaboratori, traduttori e tecnici e che sta cercando di tramandare la propria tradizione anche ai più giovani, coinvolgendoli negli spettacoli e cercando di insegnare loro il dialetto sanremasco.

Lo spettacolo intitolato “Cumpagnia in t’à cisterna” prevede l’interpretazione di una serie di quadretti dal carattere spesso ironico e comico, legati all’amore visto secondo diverse prospettive. Sono coinvolti in una scena anche tre giovanissimi allievi del corso di dialetto avviato nelle scuole medie dalla stessa Compagnia Stabile.

BRUNA VIETRI (Piazza Santa Brigida)

Inizia la sua formazione studiando canto moderno e pianoforte al C.A.M. di Firenze e in seguito con insegnanti privati, e si diploma in Teoria e Solfeggio presso il Conservatorio di Genova.

Successivamente frequenta un corso di studio di un triennio, ad indirizzo Canto moderno, presso il CPM - Centro Professione Musica di Milano, dove studia con vari insegnanti tra cui Tiziana Ghiglioni, Demo Morselli, Nicoletta Caselli.

Contemporaneamente, affianca agli studi musicali quelli di danza jazz e contemporanea, esplorando le problematiche del canto unito al movimento di scena.

Ha inoltre approfondito la sua formazione professionale frequentando molteplici corsi, master classes e seminari di Canto e di Armonia, Musica d’insieme, Ear training e Pianoforte tenuti da insegnanti quali: Leonardo Abbate, Tiziana Ghiglioni, Danila Satragno, Maria Pia de Vito, Paul Jeffrey, Riccardo Zegna, Paolo Fresu, Demo Morselli.

Pur mantenendo un solido interesse nella ricerca della vocalità jazz, ha sviluppato negli anni un vivo interesse per la vocalità tipica del Musical.

Attualmente insegna Vocalità contemporanea presso la Scuola di Musica Orff di Camporosso, presso la Scuola Pergolesi di San Remo e presso la Scuola di Musica Ars Nova d Albenga. Tiene anche un Laboratorio vocale sul musical e un corso di Canto su Movimento.

E’ docente collaboratore di alcuni corsi del laboratorio di musical Theatre & Music Workshop di Sara Venturino. 

Per quanto concerne le proprie esibizioni artistiche, Bruna Vietri ha cantato, tra gli altri, con Paul Jeffrey, Bobby McFerrin Enrico Rava, Riccardo Zegna, Alessio Menconi, Luca Flores e ha preso parte a numerosi spettacoli teatrali musicali.

Lo spettacolo “Musica Raminga” vede Bruna Vietri affiancata dal chitarrista Matteo Negrin. Il duo crea un suggestivo mix nel quale si mescolano celebri standard jazz, la sofisticata musica di Porter, lo swing di Gershwin, le note di Weiss e composizioni originali.

TALUNA (Piazza Santa Brigida)

C’è un filo che si stende da Dubrovnik fino a Vukovar, che passa per Belgrado e scende sino a lambire Tirana ed Atene. Un filo che scorre sotto il mare e tocca Brindisi e Siviglia e che varca l’oceano sino ad accarezzare le coste dell’Argentina e del Cile. Un filo che si muove dalle corde delle chitarre e dei violini, che rimbalza sulle pelli dei tamburi e che s’incurva nei tasti delle fisarmoniche. 

Nodo di questa rete di connessioni, ecco cosa sono i Taluna. Gruppo musicale nato dall’incontro tra quattro musicisti di origine ed estrazione diversa, muove i primi passi nel 2008 in quella Torino divenuta dalla metà del secolo scorso il melting pot delle culture del sud Europa e del nord Africa. Luogo mediterraneo ma senza mare, la città ha permesso al gruppo di prendere le mosse per un viaggio a ritroso nel tempo, in continuo movimento tra sud Italia e Grecia, tra Balcani e Medio Oriente, con toccate e fughe oltreoceano nei porti dell’America Latina. 

La lira, la fisarmonica e la voce di Gaia Mobilij; il violino di Marco Ghezzo; la chitarra classica di Luca Russo; le percussioni e la mandola di Giuseppe Leone sono il mezzo per compiere questo viaggio mentale, spaziale, musicale nel mondo dei rom ed in quello sefardita, tra i ritmi sincopati balcanici e l’ossessività della taranta. Il punto d’approdo è un suono personale, che prende forma nello spettacolo che i Taluna mettono in scena, basato su un repertorio di brani tradizionali rielaborati e riletti in chiave moderna, con l’utilizzo di strumenti che vanno oltre questa tradizione e con ritmiche che strizzano l’occhio al funky, in un suono acustico e originale. 

Ma la vera forza del gruppo sono i pezzi autografi, una miscela in cui confluiscono tutti i generi e gli stili a cui i Taluna fanno riferimento.

JAZZ & POETRY (Piazza Capitolo)

Fin dagli anni ’30, il connubio tra la musica jazz e la letteratura si rivelato preziosissima fonte d’ispirazione per numerosi artisti.

Il recital di Piazza Capitolo fornisce nell’arco di due ore un saggio di musica afroamericana alternata a passi della letteratura italiana ispirati al jazz.

DAVIDE CALVINI

Si è diplomato in clarinetto nel 1991 al Conservatorio G. Verdi di Torino. Dal 1991 al 2000 ha avuto modo di suonare con l'Orchestra Sinfonica di Sanremo in numerosi concerti in Provincia d’Imperia e in tutta Italia, partecipando anche, nel 1994, a una tournée in Belgio e Olanda in qualità di sassofonista. Sempre nell'ambito della musica classica ha tenuto numerosi concerti in Francia a Beaulieu, Montecarlo, Mentone, nonché a Imperia con l'Orchestra da camera Ottorino Respighi e ancora a Sanremo e in diverse località della Riviera ligure. In occasione di rassegne musicali ha suonato al Casino di Sanremo per il Rotary Club, a Imperia per il Festival Spazio Giovani, a Cervo per l'associazione Break Concerti. Ha partecipato nel 1993 al Concorso Nazionale per Giovani Strumentisti di Sesto San Giovanni (MI) ottenendo il terzo premio. Ha insegnato clarinetto e sassofono per oltre dieci anni presso la scuola Respighi di Sanremo e come privatista. Nell'ambito jazzistico ha iniziato gli studi nel 1993 con Emanuele Cisi. Ha poi partecipato ad alcuni seminari sfruttando l'opportunità di suonare ed essere guidato da musicisti di calibro internazionale come Gary Bartz, Charlie McPherson, Jimmy Cobb, Walter Booker, Nat Adderley, George Cable, Dado Moroni. Per numerosi anni ha studiato con Giampaolo Casati ed ha poi frequentato i Corsi di Siena Jazz (Mario Raja e Pietro Tonolo). Ha collaborato con diverse orchestre di jazz e swing quali la Jazz Ambassador d’Imperia e la Red Cat Jazz Band di Sanremo con la quale ha suonato in numerose puntate della trasmissione televisiva “Uno mattina” di Raiuno. Ha suonato per alcuni anni, inoltre, come clarinettista nella Unit Line Orchestra di Riccardo Zegna. Nel 2009 ha registrato il suo primo disco in duo con il chitarrista Paolo Ballardini, nel quale sono inclusi anche suoi brani originali. 

DAVIDE FUSI

Nato a Milano, esegue gli studi di pianoforte alla Scuola Musicale della propria città. Suona con diverse formazioni jazz in tutti i locali milanesi (Tangram, Scimmie, Capolinea, Grillo parlante, Rhodania, Cigair, Rapsodia cafè, etc...) e nei locali della Svizzera italiana con musicisti svizzeri e italiani tra cui Piero Orsini e Therry Zins Si è esibito con numerosi strumentisti di valore tra cui Michele Bozza, Stefano Re, Maria Orlandi, Dario Faiella, Massimo Minardi, Saturnino, Alberto Ravasini, Marco Brioschi, Carlos Ugheto, Marco Ricci, Luigi Gungui, Lucio Terzano, Daniele Comoglio, Enzo Lo Greco, Gianni Lo Greco, etc... Il suo album jazz-fusion “Algorab”, contenente sue composizioni e di Maria Orlandi, prodotto dal gruppo Takuma, è edito dalla MAP nella collana “Spring City” e suonato con i musicisti Maria Orlandi, Piero Orsini, Stefano Re.

Partecipa ai progetti di Arte-Natura nei parchi con il gruppo “Bosco nel Bosco”. E’ cofondatore del gruppo di musica e poesia SemiSpersi, nel quale interviene spesso con improvvisazioni e sue composizioni. Nel 2007 incide un disco di sue composizioni con i “Lo Greco Bross” (Enzo Lo Greco - contrabbasso, Gianni Lo Greco - batteria). Trasferitosi a San Remo nel 2008 conosce i musicisti della zona e intraprende diverse collaborazioni.

BEATRICE ZUIN

Beatrice Zuin è nata in provincia di Venezia nel 1962 e da quindici anni ormai vive a Verona.

Ha frequentato la Scuola Regionale di Teatro di Ricerca “Ulysses” di Padova e numerosi altri corsi di formazione.

Ha intrapreso la propria carriera artistica nel 1985 costituendo il duo comico Zumpa & Lallero con il quale sino al 1995 ha partecipato a svariate trasmissioni televisive quali “Raffaella Carrà Show” (su Canale 5) e “Domenica In” (Rai Uno).

In questi anni, Beatrice ha conseguito numerosi premi e riconoscimenti.

Ha collaborato con: Teatro Continuo - Ensemble Vicenza, Teatro dell'Angolo, Torino - Eventiverona, Arena di Verona - Ass. Gioco Musica, Quartettomanontroppo, DOC Servizi, Gabriella Palatini, Vivaoperacircus.

Ha curato la regia di molteplici spettacoli tra cui “Opera pa-pa” (spettacolo itinerante), “Il Balcone di Giulietta” (narrazione su trampoli di cui è anche autrice e interprete), “Over the rainbow...molto over” (spettacolo comico-musicale), “Tomato drum”, “Io e Giulietta” (coadiuvata da Renzo Segala), “Dolci baci e languide carezze” (viaggio attraverso l'amore nelle varie epoche e stili del bel canto italiano), “Le ali della Vittoria”, “Il Ratto della Cometti”.

